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Oggi parliamo di:

Å DPI
Å COMUNICAZIONI RADIO
Å IDROGEOLOGICO 
Å ARGINATURE
Å POMPAGGIO

Å ILLUMINOTECNICA
Å LOGISTICA DA CAMPO
Å ANTINCENDIO
Å MOTOSEGHE



D.P.I.
Dispositivi di  

protezione  
individuale



Å Legge n. 81 del 9 aprile 2008
Å Nello specifico art 3 ṾCampo  di 

applicazione - comma 3 e  3bis 
come modificato dal  Decreto 
Legislativo n. 106 del  3 agosto
2009.

Å Da questo decreto i volontari  di 
protezione civile vengono  per la 
prima volta equiparati ai  
lavoratori, e per tale motivo  
devono rispondere alle norme  di 
cui al D.Lgs. n. 81/08  insieme ai 
responsabili delle  associazioni di 
protezione  civile.

Decreto 13 aprile 2011
Å Decreto attuativo del comma 3bis del  Decreto 

Legislativo n. 106 del 3 agosto  2009, ove il 
DIRETTORE GENERALE del  Ministero del lavoro 
e delle politiche e il  CAPO DIPARTIMENTO della 
prevenzione  e della comunicazione del 
Ministero  della salute di concerto con IL CAPO  
DIPARTIMENTO della Protezione Civile  prende 
atto delle norme da rispettare  ɅǸȺȺẏǍɃǩȡʌɐ della 
sicurezza e definisce i  criteri di:

Å Organizzazione , Formazione,  
Addestramento, Controllo Sanitario.

Å Ed emana un dovere cardine del  volontario: «il 
dovere di prendersi cura  della propria salute e 
sicurezza e di  quella delle altre persone»

Dispositivi di  protezione  individuale



Dispositivi di  protezione  individuale

LA FORTUNA NON è UN DISPOSITIVO DI 
SICUREZZA

Ignorare un rischio non aiuta  ad evitarlo, 
ma aiuta a farci  male e/o a far male ad 

altri.  

E' indispensabile che abbiate  cura di voi 
stessi mentre vi  dedicate alla cura degli

altri.



1. OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO

2. OBBLIGHI DEI LAVORATORI

Dispositivi di  protezione  individuale



Obblighi del Datore di Lavoro - Misure generali di tutela ( D.Lgs. 81/08, art. 15)
Il datore di lavoro deve adottare le seguenti principali misure generali di tutela:
Åvalutazione dei rischi;
Åprogrammazione della prevenzione;
Åeliminazione e/o riduzione dei rischi;
Ål'organizzazione del lavoro in base ai principi ergonomici;
Ål'utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e biologici;
Åil controllo sanitario;
Ål'informazione e la formazione ;
Åle misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, 
di lotta antincendio;
Ål'uso di segnali di avvertimento.

Obblighi del Datore di Lavoro

https://www.progetto81.it/corso/99/corsi-sicurezza-sul-lavoro


1.Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e 
sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro , 
su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni , 
conformemente alla sua formazione , alle istruzioni e ai mezzi forniti
dal datore di lavoro .
2. I lavoratori devono in particolare :

a) contribuire , insieme al datore di lavoro , ai dirigenti e ai 
preposti , all'adempimento degli obblighi previsti a tutela della
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro ;

b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal 
datore di lavoro , dai dirigenti e dai preposti , ai fini della protezione
collettiva ed individuale ;

c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro , le 
sostanze e i preparati pericolosi , i mezzi di trasporto , nonchè i
dispositivi di sicurezza ;

d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione
messi a loro disposizione ;

e) segnalare immediatamente al datore di lavoro , al 
dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei dispositivi di 
cui alle lettere c) e d), nonchè qualsiasi eventuale condizione di 
pericolo di cui vengano a conoscenza , adoperandosi direttamente , 
in caso di urgenza , nell'ambito delle proprie competenze e 
possibilità e fatto salvo l'obbligo di cui alla lettera

Obblighi del Lavoratore



f) non rimuovere o modificare senza 
autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o 
di controllo;

g) non compiere di propria iniziativa operazioni o 
manovre che non sono di loro competenza ovvero che 
possono compromettere la sicurezza propria o di altri 
lavoratori;

h) partecipare ai programmi di formazione e di 
addestramento organizzati dal datore di lavoro;

i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal 
presente decreto legislativo o comunque disposti dal 
medico competente.
3. I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di 
appalto o subappalto, devono esporre apposita tessera di 
riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le 
generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di 
lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori 
autonomi che esercitano direttamente la propria attività 
nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a 
provvedervi per proprio conto.

Obblighi del Lavoratore



Categoria I
D.P.I. di progettazione semplice  destinati a salvaguardare la persona  da rischi di danni fisici di lieve

entità
(contatto o urto con oggetti caldi non superiori a 50 ϲC, vibrazioni urti e radiazioni tali da non 

raggiungere organi
vitali e/o provocare lesioni permanenti; azioni lesive di lieve entità prodotte da strumenti meccanici o 

prodotti
detergenti; ordinari fenomeni atmosferici; azione lesiva dei raggi solari)

Categoria II
La categoria II comprende i rischi diversi da quelli elencati nelle categorie I e III.

Categoria III
D.P.I. destinati a salvaguardare da rischi di morte , lesioni gravi e permanenti (apparecchi di 
protezione respiratoria filtranti, caschi, visiere, DPI destinati ad attività che espongono a tensioni 
elettriche, a temperature superiori a 100 °C ed inferiori a -50°> Ṩ ǪǍǱʔʌǸ ǱǍȺȺẏǍȺʌɐṨ ǍȓȓɶǸɾɾȡɐɅȡ ǪțȡɃȡǪțǸ Ǹ 
radiazioni ionizzanti

Categorie di rischio dei D.P.I



Categoria I
La categoria I comprende esclusivamente i seguenti rischi minim i: 
a) lesioni meccaniche superficiali; 
b) contatto con prodotti per la pulizia poco aggressivi o contatto prolungato con l'acqua; 
c) contatto con superfici calde che non superino i 50 °C; 
d) lesioni oculari dovute all'esposizione alla luce del sole (diverse dalle lesioni dovute 
all'osservazione del sole); e) condizioni atmosferiche di natura non estrema. 

Categorie di rischio dei D.P.I



Categoria II
La categoria II comprende i rischi diversi da quelli elencati nelle categorie I e III.

Categorie di rischio dei D.P.I



Categoria III
La categoria III comprende esclusivamente i rischi che possono causare conseguenze 
molto gravi quali morte o danni alla salute irreversibili con riguardo a quanto segue: 
a) sostanze e miscele pericolose per la salute; 
b) atmosfere con carenza di ossigeno; 
c) agenti biologici nocivi; 
d) radiazioni ionizzanti; 
e) ambienti ad alta temperatura aventi effetti comparabili a quelli di una temperatura 
dell'aria di almeno 100 °C; f) ambienti a bassa temperatura aventi effetti comparabili a quelli 
di una temperatura dell'aria di Ṿ50 °C o inferiore; 
g) cadute dall'alto; 
h) scosse elettriche e lavoro sotto tensione; 
i)  annegamento; 
j) tagli da seghe a catena portatili; 
k) getti ad alta pressione; 
l) ferite da proiettile o da coltello; 
m) rumore nocivo. 

Categorie di rischio dei D.P.I



I DPI DEVO ESSERE OMOLOGATI E CERTIFICATI

La marcatura CE può essere definita, in parole
semplici , come un passaporto o una ẌȺȡǪǸɅʽǍdi  
ʬǸɅǱȡʌǍẍ che permette la libera circolazione  
ɅǸȺȺẏǍɃǩȡʌɐ del mercato interno ǱǸȺȺẏĆɅȡɐɅǸ  

Europea.

Pittogrammi Normativa Sugli Indumenti



Pittogrammi Normativa Sugli Indumenti



Capo Udito



Occhi Vie 
respiratorie



æǸɶ ȺẏȡɅʌǸɶɐ Ǫɐɶɳɐ



Per le maniPer i piedi



¬Ǹ ǪǍȺʽǍʌʔɶǸṟ



Sapevate che ?

I D.P.I. vanno sottoposti a controlli 
periodici ?

I D.P.I. hanno una scadenza ?





Radio 
Trasmissioni
in 
Emergenza



1895 
Marconi 
brevettava
la sua
radio

Tuttavia la paternità ǱǸȺȺẏȡɅʬǸɅʽȡɐɅǸ Ȓʔ ɳɶǸɾʌɐ ɃǸɾɾǍ ȡɅdiscussione. In 
quegli anni, infatti, altri stavano lavorando alla trasmissione telegrafica 
senza fili, e il primo a sostenere - e probabilmente a dimostrare - la 
possibilità di sfruttare le onde elettromagnetiche per la trasmissione 
a distanza fu Nikola Tesla.

Diversamente dai suoi avversari , però, che avevano una forte 
formazione accademica e che si concentravano prima sulla 
dimostrazione teorica delle proprie idee, Marconi era molto 
più pragmatico . Andava avanti per sperimentazioni, anche 
appoggiandosi - come lui stesso riconosceva - ai risultati di altri 
scienziati, ed era sempre orientato a trovare ʔɅẏǍɳɳȺȡǪǍʽȡɐɅǸpratica 
e commercializzabile.

Se è vero che la teoria dietro alle sue invenzioni probabilmente non è 
tutta farina del suo sacco, è altrettanto vero però che il grande merito 
di Guglielmo Marconi è stato quello di mettere insieme tutti i pezzi in 
ʔɅɐ ɾʌɶʔɃǸɅʌɐ ʔɅȡǪɐ Ǹ ʌɶɐʬǍɶȓȺȡ ʔɅẏǍɳɳȺȡǪǍʽȡɐɅǸ

¸ǸȺȺẏǸɾʌǍʌǸ ǱǸȺ ᶯᶷᶶᶳ ȒǍ ʌɶȡȺȺǍɶǸ ȡȺ ɾʔɐ ǪǍɃɳǍɅǸȺȺɐ ɳɶȡɃǍ Ǎ ʔɅ ǪțȡȺɐɃǸʌɶɐ 
Ǳȡ ǱȡɾʌǍɅʽǍṞ Ǹ ɳɐȡ ɐȺʌɶǸ ȡ ǱʔǸ ǪțȡȺɐɃǸʌɶȡṣ Eɐɳɐ ǪțǸ ȺẏȡɅʬǸɅʽȡɐɅǸ ʬȡǸɅǸ 
derisa dalle autorità italiane e in particolare dal ministero delle Poste, 
ȺẏǍɃǩǍɾǪȡǍʌɐɶǸ ȡʌǍȺȡǍɅɐ Ǎ ¬ɐɅǱɶǍṞ ȓȺȡ suggeri di portare 
immediatamente la sua invenzione a Londra e brevettarla.



Situazioni
Emergenziali

Le  moderne comunicazioni (fonia e dati)  
necessitano di complesse infrastrutture  
per funzionare. Basta pensare alle 
centinaia/migliaia di connessioni che una 
rete cellulare provvede a servire



Situazione in 
EMERGENZE.

In caso di calamità è possibile che  
queste infrastrutture si danneggino o  
collassino per il sovraccarico,  
impedendo le comunicazioni ed ecco 
che in aiuto ci vengono incontro le 
comunicazioni radio che non 
necessitano di complesse infrastrutture 
e funzionano sempre



I ponti Radio

La ricezione della comunicazione 

ɳʔɐẏessere ostacolata da 

montagne, specchi  ǱẏǍǪɵʔǍṞ 

palazzi case e boschi, pertanto si 

utilizzano ripetitori radio che sono 

apparati (anche  mobili) che 

posizionati nelle zone di  ombra, o 

in cima a delle montagne 

migliorano la ricezione del segnale 

e allo stesso tempo lo estendono, 

riuscendo cosi a coprire un 

territorio maggiore.



Portatili Veicolari Radio Base

Tipologie di Radio

Ponte Radio



Come si utilizza una radio 
portatile e chi la può usare

Essere radioamatori non autorizza di default ad utilizzare una radio 

professionale, occorre fare un corso autorizzato che ne rilascia conseguente 

attestato. Il Radioamatore è autorizzato ad usare e qualificarsi con la sua sigla 

sulle frequenze a lui assegnate (144 -146 Mhz Ṿ430 -434 mhz ), ma sulle frequenze 

«civili» è un operatore come lo sarete voi. Quello che lo contraddistingue è una 

professionalità ed una etica che ovviamente ha acquisito nel tempo e che è 

ovviamente utile ed apprezzata nelle comunicazioni radio. 

I Radioamatori, utilizzano altri tipi di Radio in caso di Emergenza e frequenze 

diverse, e sono organizzati anche loro in Gruppi di Protezione Civile (ad es. Ari -

RE)

(1) Manopola rotativa
Usata per le selezione del canale. 
Il canale Ǹẏuna frequenza su cui si 
sintonizzano le radio per  comunicare fra di
loro.

(2) Manopola ON -OFF e 
volume
Usata per ȺẏǍǪǪǸɅɾȡɐɅǸ e  
spegnimento della radio.  
Dopo lo scatto per  
ȺẏǍǪǪǸɅɾȡɐɅǸ 
la rotazione  serve per 
regolare 
il  volume.

(3) Pulsante «premi per  parlare» 
(PTT) 
Premendo e tenendo premuto il 
pulsante  permette di parlare. 
Il pulsante rilasciato permette di
ascoltare.



Come parlare alla radio

Parlare piano

Parlare piano fa in modo che 

ǱǍȺȺẏǍȺʌɶǍ ɳǍɶʌǸ ɾȡǍʌǸ ǩǸɅ 

compresi.

State calmi

Parlare di fretta non serve a 

ɅʔȺȺǍ ɾǸ ǱǍȺȺẏǍȺʌɶǍ ɳǍɶʌǸ ɅɐɅ 

riescono a capire il vostro 

messaggio

Tenere a distanza

Tenete a circa 10/15cm dalla 

bocca il portatile o il microfono 

della radio, vi sentiranno meglio

ÿǸɅǸɶǸ ȺẏǍɅʌǸɅɅǍ ȡɅ ǍȺʌɐ

Non agganciate la radio alla cintura, il vostro corpo assorbe le onde radio e la 

ricezione/trasmissione ne risente.  La radio portatili vanno tenute in alto sulla 

spalla o comunque libere da ostacoli, quindi nemmeno in auto vanno usate, a 

ɃǸɅɐ ǪțǸ ȺẏǍɅʌǸɅɅǍ ɾȡǍ ǸɾʌǸɶɅǍṣ



Uno alla volta 

Attendete il vostro turno 

quando chiamati dalla sala 

radio o da un operatore

Tutti sentono tutto

Tutti gli operatori che sono 

sullo stesso canale ascoltano 

anche i messaggi degli altri

Messaggi brevi

I messaggi devono essere, 

brevi e coincisi, in modo da 

tenere il canale il più libero 

possibile, e devono 

contenere informazioni 

essenziali

Come comunicare un messaggio

Attendete conferma

Una volta trasmesso il 

messaggio attendete 

conferma della ricezione

Fate lo spelling

Alcune volte occorre trasmettere 

una parola o una sigla facendo lo 

spelling, ed è convenzione usare 

ȺẏǍȺȒǍǩǸʌɐ u>!ÃṞ ǍȺȒǍǩǸʌɐ ǪțǸ ȓȺȡ 

operatori usano per comunicare 

(adottato anche dalla NATO)



Cosa comunicare ? Le parole chiavi

TERMINE SIGNIFICATO CONVENZIONALE

Affermativo -Confermo Assicurazione affermativa - SI

Annullo Annullo quanto detto prima

Attendo Aspetto ulteriori notizie o

Cambio Cedere la trasmissione

Copiare Ascoltare, ricevere

Copiato Ascoltato, ricevuto

Fine - Chiudo Chiudo la trasmissione -spengo

Interrogativo Per interrogare, domandare

Negativo Per negare -NO

OK , Kappa Và bene

Passo Cedere la trasmissione

Positivo Assicurazione affermativa -SI

Rettifico Correggo il messaggio di prima

Ricevuto o Roger Confermo avvenuta ricezione

Quali e 
quanti 

soggetti 
coinvolti ?

La 
situazione 
oggetto 
ǱǸȺȺẏǸɃǸɶȓǸ

nza

Il luogo 
ǱǸȺȺẏǸɃǸɶȓǸ

nza

Quando si è 
verificato 
ȺẏǸʬǸɅʌɐ

La causa 
ǱǸȺȺẏǸʬǸɅʌɐ



A chi comunicare : 
la maglia Radio

Lo schema a maglia è un sistema gerarchico di comunicazioni 

via radio. Utilizzando questo metodo, si riesce a mettere in 

contatto tra di loro diversi operatori in modo ordinato ed 

efficiente. Di solito il ruolo di Capo Maglia viene assolto dalla 

Prefettura (C.C.S) o dal COM o da un COC.

CCS 
(Capomaglia )

COM1

COC1 COC2 COC3

OP1 OP2 OP3 OP4 OP5

COM2 COM3



La 
logistica
da campo



La piramide
di Maslow

La scala dei
bisogni



SCELTA SULLA BASE
DI

Ṝesigenza di ospitalità a cui deve 
rispondere
Ålocalizzazione della struttura

strutture
sufficientemente grandi

per ospitare tutte le 
persone che ne hanno 

bisogno

STRUTTURA RICETTIVA

Agevole gestione dei
flussi di traffico



I PUNTI FONDAMENTALI

Form a

unico
volume

pianta 
art ico lat a

Ṝpochi problemi di ordine logistico
Ṝproblemi di gestione nel caso in cui
l'emergenza si protragga per lungo tempo
(privacy)

Ṝpiù difficilmente allestibile
Ṝlivello di privacy degli ospiti maggiore

mantere unito il nucleo famigliare,
per quanto possibile !!!!

Distribuzione
degli sfollati

Isolamento spazi 
esclusivo uso dei
soccorritori

Regolamento

stabilire tempi e modi per svolgere le
attività comuni e coinvolgere gli
ospitatiOrganizzazione

degli spazi esterni 
alla struttura

organizzare in maniera quanto più 
efficiente possibile il traffico indotto e
i servizi



La tendopoli non si colloca al 
primo posto nella gerarchia delle
soluzioni confortevoli , ma la sua
scelta viene imposta dalla realtà
ǱǸȺȺẏǸɃǸɶȓǸɅʽǍcome la migliore
e più veloce risposta possibileG
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La tendopoli



COME
NON 
FARE

La tendopoli



¶ÃE!¬uÿ!ẏ
CORRETTA

MODULO

La tendopoli



Tipologie di tende

MODELLO MINISTERIALE TIPO PI88



Tipologie di tende



MODELLO TIPO PI 2008 ṾDPC 3 ṾDPC 4

Tipologie di tende



MODELLO TIPO PNEUMATICO PC07 4P

Tipologie di tende



MODELLO TIPO PNEUMATICO PC07 4P

Tipologie di tende





Montaggio della tendopoli Vita della tendopoli

Se
gn
ale
ti
ca



Le tende dei
soccorritori



Servizi igienici



I Magazzini



La segreteria

Å Registrazione dei presenti e dei vari movimenti (entrata e uscita)
ÅgǸɾʌȡɐɅǸ ǍɃɃȡɅȡɾʌɶǍʌȡʬǍ Ǹ ɐɳǸɶǍʌȡʬǍ ǱǸȺȺǍ ɾǸȓɶǸʌǸɶȡǍ ǱǸȺȺẏǍɶǸǍ
ÅgǸɾʌȡɐɅǸ ǱǸȺȺǸ ʌʔɶɅǍʽȡɐɅȡ ǱǸȡ ɾǸɶʬȡʽȡ ǱǸȺȺẏǍɶǸǍ Ǹ ǱǸȺȺǸ ɾɵʔǍǱɶǸ ȡɅ ɳǍɶʌǸɅʽǍ 
Åñʔɳɳɐɶʌɐ ȡɅȒɐɶɃǍʌȡʬɐ ǱǸȺȺǸ ɶȡɾɐɶɾǸ ɳǸɶ ȺǍ ǱȡɶǸʽȡɐɅǸ ǱǸȺȺẏ!ɶǸǍ Ǹ dell F4



La carraia

Å Supporto alla logistica di campo con la vigilanza antincendio
Å>ɐɅʌɶɐȺȺɐ ǱǸȺȺǍ ɾȡǪʔɶǸʽʽǍ ǱǸȺȺẏǍɶǸǍ Ǹ ȺǍ ʬȡǍǩȡȺȡʌǟ ȡɅʌǸɶɅǍ ǸǱ ǸɾʌǸɶɅǍ
Å Supporto alla segreteria; controllo pass, trasporto messaggi e 

comunicati, ecc



¸ǸȺȺẏǍȺȺǸɾʌȡɃǸɅʌɐ Ǳȡ ʔɅ campo 
è sempre necessario 
considerare gli spazi relativi 
al servizio di refezione che 
comprende:

1. Cucina

2. Zona distribuzione pasti

3. Mensa

4. Magazzini derrate alimentari

Erogazione pasti



Centri Assistenziali Pronto
Intervento

I C.A.P.I.
MINISTERO
EM¬¬ẏu¸ÿMé¸

O



Conteiner servizi 
igienici

Cablaggio 
elett rico

per  
tendopoli

15 tende
modello PI 88

I 

container



50 posti letto
in 25 

conten itori

6 tende
modello PI 88

+ 36 posti
letto in 18 

conten itori

64 Stufe 
(te rm osifoni  ad

olio)
+

32 quad ri  
elettrici.

I 

container



Idrogeologico



Arginature



RISCHIO METEO -
IDROGEOLOGICO  
ED IDRAULICO

Temporali e fulmini

Alluvioni

Neve e gelo

Subsidenze e sprofondamenti

Venti e mareggiate

Rovesci di pioggia e grandine

Frane

Valanghe

Nebbia

Erosioni costiere



D.G.R. 22/12/08 N. VIII/8753  Gestione 
organizzativa e funzionale del sistema
di allerta per i rischi naturali ai fini di p.c.

ÅRISCHIO IDROGEOLOGICO
ÅRISCHIO IDRAULICO
ÅRISCHIO TEMPORALI FORTI
ÅRISCHIO NEVE
ÅRISCHIO VALANGHE
ÅRISCHIO DIGHE



NATURA E FUNZIONI DEGLI ARGINI

Composizione argine 2/3 argilla 1/3 ghiaia
Viene definita golena la porzione del territorio situata tra la sponda del fiume e ȺẏǍɶȓȡɅǸmaestro.

Essa è la cassa di espansione delle acque di piena perché permette loro di invadere territori solitamente ǍȺȺẏǍɾǪȡʔʌʌɐṣ

alveo golena

Scarpa interna

cresta scarpa esterna banca

sottobanca

alve
o

go len
a

Piano cam pagna

Scarpa
in terna

crest
a

argine
go lenale

Argine
m aest ro

scarpa
esterna

banc
a

sottobanc
a

Linea
p iezom et rica  o
di imbibizione

Livello
di  
piena

zona

imbibita



NATURA E FUNZIONI DEGLI ARGINI



Livello 
di piena

Linea
piezometrica o
di imbibizione

zona
imbibita

NATURA E FUNZIONI DEGLI ARGINI


